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Napoli e le spese del Comune 
Con una sconcertante con

temporaneità al voto negati
vo della DC alla proposta di 
bilancio del Comune di Na
poli, alcuni organi di stampa 
hanno deciso di occuparsi 
del documento contabile di 
questa citte, parlando talvol
ta per bocca di quel partiti (la 
DC Innanzitutto) che In con
siglio comunale non hanno 
Pronunciato una sola parola 
o un solo giudizio di merito, 
limitandosi a motivare ti 

tproprlo voto contrarlo con la 
Ùoro Impossibilità a sostene
nte la giunta di sinistra. 
| II giornale »ll Mattino» di 
iNapoll titola In prima pagi-
Ina 'Quel buco di 461 miliardi lhel bilancio del Comune» e 
]fll Giornale» di Milano chia
sma *alia resa dei conti la po
litica clientelare della giunta 
*tossa», riportando nel testo 
Ijgll errori stessi apparsi nell' 
articolo del 'Mattino»: un'u
nnica 'Velina» o — come nel 
•faso del 'Giornale» — una 
{forma di sciatteria giornali-
fatica dettata da avversione 
apolitica? 

£i Vediamo i fatti: da tempo 
rp Comune di Napoli è Inter-
evenuto presso la Cassa depo
siti e prestiti per eliminare 
nelle forme possibili un vec
chio debito di 150 miliardi al 
quali vanno aggiunti gli In
teressi maturati. L'Iniziativa 
del Comune ha sortito la pre
sentazione di una proposta 
di legge, firmata dal deputati 
napoletani di tutti l partiti 
democratici (compresa la 
DC) che autorizzava la Cassa 
depositi e prestiti a trasfor
mare quel debito In mutuo 
ventennale. Il governo, all' 
atto della presentazione del 
primo decreto sulla finanza 
locale, ha fatto propria quel
la proposta presentandola 
'come emendamento al de
creto. I deputati democri
stiani della commissione bi
lancio hanno votato contro 
Quell'emendamento, mani
festando una loro volontà o-
-stlle, non solo nel confronti 
Hel Comune di Napoli e della 
città, ma anche nel confronti 

^dell'iniziativa del loro colle-
3fM napoletani e del governo. 
„ Qualche distratto consi
gliere comunale ha richiesto 
•pubblicamente che la giunta 
.di sinistra dia conto della de
stinazione che si è data a 
Tguei debito, quasi si trattasse 
MI fondi che 11 Comune ha ce
lato per dirottarli In direzio
ni abiette. Forse non è inuti
le spiegare, soprattutto al 
consiglieri della neooppòsl-
zlone de, che praticamente 

*tuttl Indistintamente l mu
tui accesi nel confronti della 

JZassa depositi e prestiti o di 
IStltrl Istituti di credito da 
iparte degli enti locali rappre-
esentano masse debitorie di 
•questi ultimi e tutti l fondi 
^provenienti da mutui vengo-
*no — sicuramente nel casi 

Ma quel bilancio non è 
Ito misterioso i t i 

Ha già preso l'avvio la campagna di bugie sull'amministrazione di 
sinistra in vista delle prossime elezioni locali - Veline e giornali 

dei comuni amministrati 
dalle sinistre — utilizzati In 
Investimenti produttivi se
condo definite previsioni di 
bilancio. 

Queste previsioni, nel caso 
del Comune di Napoli, han
no determinato un totale ro
vesciamento delle Imposta
zioni di bilancio, volute dalle 
amministrazioni precedenti, 
nelle quali le previsioni di 
spesa, In conto capitale (per 
investimenti, cioè), erano 
praticamente zero, finendo 
così l'amministrazione co
munale con l'assolvere l'uni
ca funzione di gestire se stes
sa. 

L'Impostazione del bilan
cio da parte della giunta di 
sinistra ha comportato — al 
contrario — le previsioni di 
Investimento che hanno am
piamente superato spese or
dinarie e sono tradotte In 
reali attività produttive (per 
l'edilizia abitativa, per quella 
scolastica, per l'ammoder-' 
namento e potenziamento 
delle aziende municipalizza
te, in terven ti in fondamen ta
li Infrastrutture, per urgenti 
lavori al sistema fognario, 
per la difesa del sottosuolo) 
per le quali sono stati utiliz
zati negli ultimi sette armi 
oltre mille miliardi con un 
sostegno all'occupazione si» 
curamente non secondario, 
soprattutto considerando la 
grave crisi economica di Na

poli e del Mezzogiorno e l'as
senza quasi totale di progetti 
e Investimenti risolutori da 
parte del governo nazionale. 

Altro scandalo è stato sol
levato da qualche organo di 
stampa per 11 mancato ver
samento da parte del Comu
ne di una parte del contribu
ti previdenziali ed assicura
tivi agli Istituti, secondo una 
prassi consolidata (ma non 
perquesto lodevole) degli en
ti locali, ma anche per questo 
si sta operando ricorrendo 
alle iniziative più adeguate e 
meno onerose. Non c'è dub
bio che un'amministrazione 
seria, nel momento In cui 
presenta la propria previsio
ne di bilancio debba In modo 
chiaro e trasparente esporre 
questa situazione così come 
ha fatto la giunta napoleta
na. Ma la cosa più sconvol
gente, soprattutto per la cit
tà e per quanti In essa vivono 
è di non sapere I motivi reali 
per I quali è stato bocciato il 
bilancio del Comune di Na
poli. Non a caso il commen
tatore di »11 Sole-24 ore* si 
chiede: 'Il bilancio del Co
mune di Napoli è stato re
spinto perché costituisce un 
documento inaccettabile sul 
plano-dell'approfondimento 
e dell'analisi, oppure perché 
esso mostra un programma 
di interventi che la maggio
ranza del consiglieri non ri
tiene di condividere?». A que

sti interrogativi le forze di 
•opposizione non hanno sa
puto dare alcuna risposta, né 
sembrano in condizione di 
poterla dare In futuro. ^ 

Non'aggiunge niente (o 
forse è fin troppo eloquente) 
l'affermazione del responsa-
blte democristiano della po
litica degli enti locali 11 quale 
ha sostenuto che la DC ha 
votato contro il bilancio e-
sprimendo una linea politica 
'che è quella della logica del
l'alternativa», continuando 
che *non sussistono motivi 
per continuare questo ap
poggio al PCI*. Che questo 
comporti lo scioglimento del 
consiglio comunale, la cadu
ta di un fondamentale riferi
mento democratico per la 
città, per le sue forze più vive 
e per le sue esigenze poco Im
porta. Non meraviglia, dun
que, che ad una tale povertà 
di motivazioni politiche e ad 
una provata Incapacità a mi
surarsi con 1 problemi di me
rito si ricorra allo scandali
smo ricorrendo anche alla 
vecchia pratica della stru
mentalizzazione di organi di 
stampa finanziati con pub
blico denaro (ci riferiamo a 
»11 Mattino») per sollevare 
polveroni al fine di accredi
tarsi non per meriti propri 
ma per presunti demeriti di 
altri. 

La città di Napoli non sa
prà mal cosa pensano l rap

presentanti democristiani e-
letti nel consiglio comunale 
della nuova legge sulla fi
nanza locale, del limiti pe
santi che essa Impone all'at
tività di Comuni e Province, 
dell'obbligo da essa Imposto 
di Istituire la sovrattassa sul 
redatti Immobiliari, l'addi
zionale Enel, 'tlckets» agli u-
Icntl per l'erogazione di al
cuni servizi fondamentali. 

Nella relazione di accom
pagnamento alla proposta di 
bilancio del Comune di Na
poli è detto chiaramente che 
queste nuove Imposizioni (ri
petiamo, determinate dalla 
nuova legge sulla finanza lo
cale) graveranno sul redditi 
delle famiglie napoletane per 
circa 400 mila lire all'anno. 
Cosa hanno da dire su questo 
1 partiti che hanno la massi
ma responsabilità nel dl-
sclolto pentapartito e che In 
consiglio comunale hanno 
votato contro 11 bilancio del
la giunta di sinistra? 

Il vero scandalo è proprio 
questo: di avere Cloe quelle 
forze avallato una politica 
ciecamente restrittiva che 
non hanno nemmeno 11 co
raggio di difendere pubblica
mente. 

Dicano, queste stesse forze 
che hanno bocciato 11 bilan
cio se stanno dalia parte di 
una scelta politica e pro
grammatica che continua a 
privilegiare le esigenze di 
una società complessa e bi
sognosa, avendo 11 coraggio 
di denunciare I rischi e le e-
sposlzlonl che quella scelta 
comporta, o stanno: dalla 
parte di una scelta di puro 
«risanamento» contabi/e che 
abbandoni a se stessi gli 
strati più diseredati e si ren
da sorda alle esigenze di svi
luppo di una grande parte 
della società meridionale. La 
giunta di sinistra ha fatto 
una precisa scelta di campo 
pur non trascurando le esi
genze di 'risanamento» e di 
rigore. 

In ultimo, vorremmo fare 
un confronto, fin troppo faci
le In verità: vogliamo tutti 
Insieme leggere 11 bilancio 
della giunta regionale della 
Campania? In quel bilancio 
è detto testualmente che la 
Regione Campania ha accu
mulato 1.400 miliardi di resi
dui passivi, di fondi cioè im
pegnati e non spesi II bilan
cio della regione Campania è 
stato approvato da quelle 
stesse forze alcune delle qua
li hanno votato contro lì bi
lancio del Comune di Napoli. 
E hanno motivato In aula 11 
loro voto favorevole, senza 
vergognarsi dell'atteggia
mento che successivamente 
avrebbero assunto sul bilan
cio comunale. Si può dar cre
dito a quéste forze? • • 

Benito Visca 
Assessore al bilancio 

del Comune di Napoli 

Tre maschi «che contano» sotto interrogatorio al festival delle donne di Viareggio 

Onorevole, cosa pensi del sesso? 
jSandra Milo tempesta di domande «personali» due politici puri e un poeta «di sinistra»: Occhetto, Fiandrotti e 
^Sanguineti - Il femminismo, l'amore, il potere - «Quando parlate siete progressisti, perché nella vita no?» 

«VIAREGGIO — No, non e un processo. 
"•Neppure un «terzo grado». È vero, un 

împutato c'è: il maschio. Ma stavolta 
•non si cerca di stabilire quali e quante 
colpe abbia (quelle già si conoscono), ma 
piuttosto di accertare se è possibile 
cambiarlo. Cambiare il suo modo di vi
vere. il suo modo di stare con le donne, il 

IBUO sentimento, la sua sessualità. Il te
ma è: il maschio e l'amore. Il titolo, mol
to elegante, è preso a prestito nienteme

no che da Francesco Petrarca: «"Colei 
.che solo a me par donnan~ l'autoco
scienza maschile*. Conduce Sandra Mi
lo e seduti accanto a lei nel palco ci sono 

^ Achille Occhetto. Edoardo Sanguineti e 
Filippo Fiandrotti: rispettivamente un 
dirìgente comunista, un poeta «di sini

stra., un dirigente socialista. 
Le regole del gioco, che avviene di 

fronte alla folta platea prevalentemente 
femminile del (estivai delle donne di 
Viareggio, sono molto cattive: devono 
rispondere a tutte le domande, anche le 
più intime. 

In realtà, alla fine, le regole non sono 

troppo rispettate, poiché i tre imputati 
in molte occasioni riescono a sfuggire 
all'inseguimento stringente della Milo. 
Che comincia subito aggressiva: *Lo so, 
avete una paura da matti. Pensate: 
questa scende sul privato... Lo so, è cosi, 
il maschio ha paura del nuovo quando 
si tocca il terreno scivoloso della sessua
lità-.: 

Hanno paura davvero? Un pochino 
forse sì. Sanguineti si difende ricorren
do alla poesia. Parla del Petrarca, parla 
dei poeti che hanno inventato l'amore, 
parla del suo ideale di donna tenendosi 
su una dimensione raffinata di astrat
tezza. Ma la Milo non è soddisfatta. 
Vuole risposte concrete. Chiede: Afa t7 
potere chi e' l'ha? Perché? Ala i lavori in 
casa a chi toccano? L'amore, come lo 
fai? Perché la donna moderna vi fa più 
paura di quella di una volta? La vostra 
sessualità è cambiata? 

Le risposte arrivano un po' spezzate. 
Occhetto fa un ragionamento sul potere. 
sull'organizzazione della società, sul 
cammino difficile della liberazione della 

donna. Rifiuta di assumere lui gli slogan 
del femminismo, ma non rifiuta, anzi 
sollecita il confronto sui nodi e i valori 
nuovi e moderni che il femminismo por
ta e impone. Il femminismo è un nemi
co? No, è un movimento indispensabile 
a cambiare la società, è un pezzo insosti
tuibile di qualsiasi via alla rivoluzione. 
Fiandrotti discute sulla divisione del la
voro, parla di consuetudini, sbaglia for
se il tono e prende qualche fischio. San
guineti si sofferma sui mutamenti pro
fondi nella sessualità imposti dalla nuo
va coscienza delle donne. E dice delle 
paure nuove che si sono create, delle dif
ficoltà, del modo come ancora i maschi 
vivono in gran parte le conquiste del 
femminismo come qualcosa di estraneo, 
come vere e proprie sconfitte da accet
tare. 

Teoria e basta? Qualcuno nel pubbli
co diceva di sì. Diceva:- «Ma perché 
quando li intervisti in pubblico sembra
no sempre tutti progressisti e disponibi
li e poi nella vita di ogni giorno tornano 
maschi, attaccati al loro ruolo, alle abi
tudini, alle comodità, al potere?». Certo, 

una cosa è discutere del rapporto uomo 
donna e una cosa è viverlo quotidiana
mente. Ma probabilmente il fatto che si 
riesca a discutere in questo modo di pro
blemi così complessi, il fatto stesso che i 
maschi accettino un terreno di discus
sione tanto lontano dalle loro abitudini, 
dalle loro sicurezze, dal loro status di 
professori, di politici, di poeti, è già di 
per sé una conquista. Decidere quali so
no le condizioni e i contenuti di una con
tesa è un successo. Importante, in que
sto festival che ha posto al centro di tut
te le iniziative un filo continuo di ricerca 
sui problemi delle donne, sui motivi del
la loro condizione, sulla strategia della 
liberazione. Si è discusso molto di sepa
ratismo in questi giorni. Chissà se que
sto modo un po' originale di discutere 
coi maschi, in un'arena coi moli tradi
zionali rovesciati, non sia il modo più 
giusto di risolvere il problema: salvando 
i contenuti più avanzati del separati
smo, e modificandone le forme, in modo 
tale da evitare quei rischi di chiusura e 
di ghetto che qualcuno (e qualcuna) pa
venta. 

Il pretore sentenzia 
La Tut a Roma e Milano 
pienamente legittima 

- Il pretore Angelo Grieco 
ha respinto i ricorsi proposti 
da un gruppo di utenti tele
fonici, e ha sancito così la le
gittimità delle telefonate ur
bane a tempo. Istituite dalla 
Sirjrdal primo febbraio scor
so a Roma e a Milano. 

A chiedere che la cosiddet
ta Tut venisse Invalidata er
rano stati il pretore di Roma 

.Gianfranco Amendola, che 
agiva come privato cittadl-
-no, e gli avvocati Giuseppe 
Lomastro e Carlo D'Indillo 
In proprio e nella loro qualità 
di rappresentanti di assocta-

:zIonl di utenti e autoridutto-
rt del telefona 

II pretore Grieco ha però 
"respinto I ricorsi, osservando 
che rientra nell'ambito del 
lecito praticare tariffe diffe
renziate per una Identica 
prestazione. Dopo aver fissa
to questo principio di ordine 

generale, il magistrato ag
giunge: «Ancor più evidente 
apparirà la legittimità della 
diversità della prestazione 
pecuniaria richiesta all'u
tente, Il pagamento del servi
zio, se essa è determinata 
dall'esigenza di tutelare 11 
più alto livello possibile di 
funzionalità del servizio, co
me accade in tutti I casi In 
cui, attraverso la «progressi
vità del prezzo fissato per 11 
servizio, s'intende. In defini
tiva, assicurare la migliore 
prestazione possibile». 

Il pretore Grieco indica 
quali possono essere questi 
miglioramenti, n principale 
è l'offerta di determinate 
prestazioni al più alto nume
ro possibile di utenti, limi
tando attraverso le telefona
te a tempo 1 pericoli di coge
stione del servizio. 

I ricorrenti avevano soste

nuto la illegittimità della 
Tut perché, secondo loro, 1* 
introduzione della tariffa ur
bana a tempo era consentita 
soltanto nel caso in cui le 
condizioni tecniche degli lm-

frianti lo permettano. Quindi 
'imposizione della telefona

ta a tempo nelle città con più 
di un milione di abitanti, 
partendo da Milano e Roma, 
non rientrava in questo cri
terio. 

A questo il pretore replica 
"che l'introduzione della Tut 
nelle due città è stata decisa 
«dopo la onerosa trasforma
zione degli Impianti ed il 
raggiungimento della Ido
neità necessaria». 

Sempre per il pretore, I cri
teri che hanno determinato 
la priorità della costosa tra
sformazione degli Impianti 
di Roma e Milano non posso
no essere sindacati dal magi
strato, anche se è Implicito 
che «Il processo decisionale* 
sia stato suggerito dalle esi
genze di assicurare e miglio
rare Il servizio nelle zone «più 
calde». D'altra parte, «Il siste
ma degli scatti urbani è da 
tempo applicato in quasi tut
ti I paesi più progrediti (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Irlan
da del Nord, la maggior par
te del Paesi della Cee). 

Nuovo no del Tribunale 
della libertà al 

ricorso di Vitalone 
MODENA — Il Tribunale della libertà di Modena ha respinto 
ti ricorso presentato dai difensori dell'avvocato Wìlfredo Vita-
Ione contro il nuovo mandato di cattura per calunnia emesso 
nei giorni scorsi dal giudice modenese Albino Ambrosio nei 
confronti dell'avvocato romano e dell'ex-generale della guar
dia di finanza Donato Lo Prete. Wìlfredo Vitalone — che è 
latitante da oltre un mese — è accusato di essere l'autore, 
insieme a Lo Prete, del quale è stato a lungo difensore, della 
denuncia presentata nel dicembre '79 contro il giudice di Tre
viso Napolitano, il magistrato stava indagando sullo scandalo 
dei petroli nel quale è implicato l'ex-generale delle Fiamme 
gialle, attualmente in carcere a Madrid e in attesa di estradi
zione. Il Tribunale della libertà ha dunque ritenuto legittimo 
il mandato di cattura emesso da Ambrosio contro Vitalone, 
che integrava e sostituiva quello emesso circa trenta giorni or 
sono, e ha respinto il ricorso dei suoi difensori per la seconda 
volta. A carico di Vitalone il giudice Ambrosio nei giorni scorsi 
aveva anche emesso due comunicazioni giudiziarie relativa
mente alle sue responsabilità nella fabbricazione dei •dossier» 
e delle denunce anonime contro ì giudici e degli ufficiali delta 
G.D.F. che nel 7 9 indagavano sulla truffa dei petroli e contre 
rAllora comandante della Guardia di finanza Marcello Floria-
ni. Per queste due ultime vicende c'è già un altro mandato di 
cattura per l'ex-generale Lo Prete. 

Popò te dimissioni degli esecutivi ; 

Crisi aperta 
alla Provincia 
e al Comune 

di Trieste 
» • . • • ' . 

Il rimpasto, deciso per aprire alla De, si 
presenta più diffìcile dopo il no del Melone 
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Una panoramica del porto di Trieste 

TRIESTE — Provincia e Comune di Trieste sono di fatto 
sulla soglia delia crisi politica e, inevitabilmente, di un rim
pasto delle rispettive coalizioni dopo le dimissioni degli ese
cutivi. Il consiglio provinciale, per primo, ha appena preso 
atto della rinuncia al mandato da parte del presidente Damo 
Clarlci (PSI) e della giunta minoritaria laico-socialista e lista 
per Trieste. Tale decisione era stata preannunclata nelle 
scorse settimane ed è stata formalizzata subito dopo l'appro
vazione del bilancio di previsione (con l'astensione determi
nante della DC). : " 

La stessa strada l'ha Imboccata anche la giunta comunale, 
pure retta da una coalizione minoritaria laico-socialista e 
•Melone». Oggi 11 consiglio nella riunione del tardo pomerig
gio voterà il bilancio, che dovrebbe essere approvato con l'a
stensione, anche In questo caso determinante, della DC. Il 
rimpasto nel governo del due enti elettivi triestini era stato 
concordato per consentire un allargamento delle giunte alla 
DC. Tuttavia, se tale ricomposizione si presentava indolore e 
veloce, ora si prospetta difficile e lunga. 

A determinare un capovolgimento delle prospettive è stato 
Infatti un referendum Interno della lista per Trieste tra I 
propri Iscritti, i quali hanno respinto con il 65% del voti 
un'alleanza nei due enti tra «Il Melone» e la stessa DC, decre
tando cosi che la lista civica eterogenea passi all'opposizione. 

Al lalco-soclallstl l'apporto del consiglieri de non consenti
rà, tuttavia, di ottenere una maggioranza portante. È per 
questo che non appena 11 consiglio comunale avrà preso atto 
delle dimissioni del sindaco Deo Rossi (LPT) e della giunta, si 
awleranno le trattative per 1 due enti. Avviata a soluzione^ 
invece, la formazione della nuova giunta regionale della 
quinta legislatura: sarà' un esapartito (DC, PSI, PSDI, PRI, 
PLI e US). Già oggi sarà sciolto l'unico nodo: l'organigram
ma. . 

Danno ambientale 

Proteste 
all'Elba 

per cava 

caolino 
FIRENZE — Non è stata 
ancora concessa l'autoriz
zazione ad una cava di cao
lino, in prossimità del golfo 
di Procchlo, all'isola d'El
ba, che, secondo i ricorsi di 
alcuni comuni elbani (Mar
ciana Marina e Marciana) 
provocherebbe disastri am
bientali e paesaggistici in 
una delle località più belle 
dell'arcipelago toscano. 

Il distretto di Firenze del 
corpo delle miniere, a cui 
spetta la decisione, sta pro
cedendo in questi giorni ad 
una fase istruttoria. 

Per l'escavazione del cao
lino (un idrosilicato di allu
minio che è la base delle ar
gille e serve per fabbricare 
le porcellane a cui conferi
sce particolare lucentezza) 
la società «Eurelba» di Li
vorno ottenne già una con
cessione in località San 
Rocco. Ora la stessa società 
ha chiesto di estendere la 
coltivazione del caolino in 
una zona limitrofa, proprio 
a ridosso del mare, vicino 
ad alcune insenature sco
gliose (cala e caletta) fra le 
più belle dell'isola. Sareb
bero interessati circa 55 et
tari che, secondo i .ricorsi 
del comuni elbani, se utiliz
zati per gli scavi e l'estra
zione del minerale, provo
cherebbero gravissimi dan
ni paesaggistici. 

Oltre ai comuni di Mar
ciana e Marciana Marina, 
che hanno raccolto circa 
quattromila firme per l'op
posizione presentata al cor
po delle miniere, sono scesi 
in campo anche «Italia No
stra», l'associazione degli 
albergatori elbani, quella 
dei coltivatori diretti e nu
merose altre associazioni 
locali. Un altro esposto ver
rà presentato entro il 30 lu
glio anche dalla provincia 
di Livorno e dalla Camera 
di commercio. 

Portato dallo Shuttle 

L'Italia 
lancerà 

nell'88 un 
satellite 
a raggi X 

ROMA — Per la prima volta 
nel corso di un congresso in
ternazionale di astrofisica, 1' 
istituto di ricerche cosmiche 
dell'Unione Sovietica (ITO) 
ha presentato in anticipo a 
studiosi occidentali — euro
pei, statunitensi e giappone
si — il suo prossimo pro
gramma spaziale. Natural
mente non a livello militare 
ma solo scientifico. Fra l'al
tro ha annunciato 11 lancio 
per 11 1987 di una stazione 
spaziale della classe «Salyut» 
per ricerche nell'astronomia 
in raggi X. 

Gli Stati Uniti, a loro vol
ta, hanno reso noto che tra il 
1988 e il 1989 lanceranno un 
grosso satellite-osservatorio 
chiamato «Grò», cioè osser
vatorio per raggi gamma. Gli 
italiani non sono da meno ed 
hanno rivelato che nel 1968, 
se l'aiuto del governo non 
verrà a mancare, lanceranno 
(trasportato nello spazio dal
lo Space Shuttle) il «Sax», il 
satellite per astronomia in 
raggi X che ci confermerà 
nel «club* delle poche nazioni 
all'avanguardia nell'astrofi
sica delle alte energie. 

L'illustrazione del proget
to è stata fatta dal prof. Livio 
Scarsi dell'università di Ro
ma, ma l'impresa è frutto 
della collaborazione di diver
si istituti del CNR i cui espo
nenti sono in gran parte ve
nuti a Pamporovo, località 
della Bulgaria meridionale 
sul Monti Rodopl, sede di un 
grande osservatorio astrono
mico. 

Il satellite «Sax» sarà l'os
servatorio — quasi tutto di 
fabbricazione Italiana — per 
la misura degli sprettri di e-
nergla e della variabilità 
temporale delle sorgenti di 
raggi X galattiche ed extra
galattiche. Il «Sax» sarà col
locato dallo Shuttle in par
cheggio su un'orbita equato
riale inclinata di 28 gradi, 
ma sarà poi un motore addi
zionale chiamato Iris a mo
dificargli l'orbita. 

Aborto: gli oltranzisti tornano 
alla carica per cambiare la legge 
ROMA — Tornano alla carica gli oltranzisti contro la legi
slazione sull'aborto. Una proposta di legge che tende ad 
introdurre alcune modifiche alla legge 194 sull'interruzio
ne della gravidanza è stata presentata alla Camera per 
iniziativa dei deputati Casini e Quarenghi della DC. La 
proposta — secondo un comunicato diffuso dal Movimen
to per la vita — si pone come un invito a rivedere una legge 
che non sembra avere raggiunto gli obiettivi propostisi. 
Evidentemente, le lezioni elettorali, non hanno insegnato 
nulla agli esponenti del Movimento per la vita. 

I sindacati sull'arresto a Torino 
di due bancari per attività eversiva 

ROMA — In relazione all'arresto di due rappresentanti 
bancari di base della FIDAC/CGIL disposto nei giorni 
scorsi a Torino con l'imputazione di reati per attività ever
sive, le segreterie nazionali della FIDAC/CGIL e della FI* 
SAC/CGIL si augurano preliminarmente che la magistra
tura svolga rapidamente gli accertamenti di competenza 
sicché, in maniera altrettanto sollecita, si possa definire il 
giudizio sulla posizione degli arrestati. Tuttavia, nel frat
tempo, le competenti strutture territoriali del sindacato 
hanno rigorosamente provveduto a sospendere immedia
tamente, in via cautelare in attesa del giudizio, i suddetti 
rappresentanti dalla Federazione di appartenenza. Le se
greterie nazionali riconfermano — coerentemente con gli 
indirizzi della CGIL e della Federazione unitaria — l'esi
genza di un impegno a tutti i livelli contro il terrorismo, 
che se è stato colpito duramente in questi ultimi tempi è 
pur tuttavia suscettibile ancora di riassumere — anche 
per l non completamente chiariti rapporti con altre forme 
di criminalità e legami di vario genere — vesti e collocazio
ni nuove. Un impegno particolare per la vigilanza contro le 
attività terroristiche e criminose in genere si pone — coe
rentemente con la prova di grande consapevolezza demo
cratica offerta dal movimento operalo nella lotta contro 
l'eversione in questi anni — per 11 settore dell'intermedia
zione finanziaria per la delicatezza delle sue funzioni, per 
le trasformazioni che la interessano e per 11 ruolo centrale 
che essa assume nel processi economici. Tutto ciò è da 
ricondurre ad una consapevole guida democratica per la 
programmazione e lo sviluppo. Disegno, questo, che non è 
assolutamente da confondere con la destabilizzazione. Ri
teniamo, comunque, che questa vicenda sia anche l'occa
sione per una discussione ancor più approfondita del rap
porto sindacato-lavoratori e, più in generale, del temi della 
democrazia sindacale e del rapporto sindacato-istituzioni. 

Rimane in carcere a Cagliari 
un brigatista impazzito 

CAGLIARI — La «odissea» dello studente Giulio Gazzanl-
gadl 25 anni, nuorese, coinvolto nelle indagini sulla ever
sione in Sardegna ed impazzito nel carcere di Buoncam-
mino, non accenna a finire. Il tribunale della libertà, pre
sieduto dal dott. Alessandro Lener, ha respinto il ricorso 
dell'avvocato Michele Costa avverso la denega della liber
tà provvisoria per motivi di salute decisa dal giudice l-
struttore dott. Leonardo Bonslgnore. Il difensore aveva 
allegato al ricorso i risultati della perizia effettuata dal 
prof. Sergi Piro di Napoli il quale sostiene la gravità delle 
condizioni psico-fisiche del giovane imputato per disturbi 
mentali contratti in carcere e che ne avevano provocato il 
ricovero per due anni nel manicomio giudiziario di Barcel
lona Pozzo di Gotto (Messina). Il tribunale della libertà 
nella motivazione della decisione negativa per Gazzanlga 
afferma che dagli elementi attualmente in possesso non 
sussistono gli elementi sufficienti per la concessione della 
libertà provvisoria per gravi motivi di salute. 

Manzone: Perché ho sbagliato 
~~ il nome della senatrice Ravera 

•Caro direttore, 1112 luglio nel TG1 delle 20 ho pronun
ciato male il nome della senatrice a vita Camilla Bavera. 
Mi dispiace e mi scuso anzitutto con l'interessata per la 
quale ho considerazione e rispetto, come testimonia il fat
to di averla citata più di una volta nel corso del collega
mento, ricordandola tra le fondatrici del partito comuni
sta. Un errore che non ho commesso nella precedente edi
zione delle 13,30 e le altre volte che, in passato, ho pronun
ciato 11 suo nome. Perché allora tanta malizia e tanto rilie
vo da parte de "l'Unità"? Purtroppo, specie in diretta, 
qualche "lapsus llnguae" può sfuggire. Magari non si sba
gliasse mai! Un pizzico di storia del suo partito, mi creda* 
la conosco anch'io. Del resto, non ho sbagliato nel presen
tare la figura di Camilla Ravera, ma solo nel mettere, 
inconsapevolmente, una "i" al posto della "a". Cordial
mente Adalberto Manzone». 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: R. Tangheri, Viareggio; U Libertini, Termoli (CB); N. 

Cotojarmi. Chieti. 
DOMANI: P. Fassino. Trieste; G.C. Paletta, Chieti; M. Ventu

ra. Prato; L. Berlinguer. Chiusi S. (SI); N. Canetti. Senremo; L. 
Libertini. Messina; A. Rubbi. Logo di Ravenna; R. Trivefl*. Poggi-
borni (SI). ^ ^ 

LUNEDI: M. Ventura, Siena; A. Occhetto. Ostia (Roma). 

Coarocazìoai 
• Camita te direttivo del gruppo comunista del Senato e con* 

voceto mercoledì 27 luglio elle ore 9. 
• • • 

L'assemblee del gruppo del senatori comunisti è convocata 
fivefcoiedi 27 iugeo eVe ore 11* 

• • • ' • -

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocete 
per mercoledì 27 luglio elle ore 10.30. 

CQ 

n
as

ci
l 

r ^ ^ 

nel numero 29 in edicola 
questa settimana 

i Supplemento LIBRI contiene 
l'edoione itaiana della 

«Recherche» 
di Proust: 
interventi dì 
Giovanni Macchia e di 
Jacqueline Risset 

La Civiltà 
e H gioco 
artìcoli di 
Giovanni De Crescenzo 
Alberto Oliverio 
Marco Belpoliti 

Faust: 
la dannazione 
del tonino 
<* Giuliano Scabia 


